
L
e risorse recuperate dal-
le frodi sul superbonus 
in un fondo ad hoc per 
l’edilizia e per le aree col-

pite  da  calamità  naturali.  In  
più sui controlli legati al super-
bonus arruolati i comuni che po-
tranno usufruire delle risorse 
recuperate come avviene per la 
lotta all’evasione. Sono queste 
alcune ipotesi di studio che po-
trebbero  trovare  casa  negli  
emendamenti alla legge di con-
versione del dl superbonus (dl 
39/2024)  all’esame della  com-
missione finanze del Senato.

“Al momento”, spiega a Ita-
liaOggi il relatore del provvedi-
mento  Giorgio  Salvitti  (FdI)  
non abbiamo contezza di quan-
te siano le risorse recuperate ef-
fettivamente dai 16 mld di frodi 
contestata ma le risorse recupe-
rate potranno andare alla crea-
zione di un fondo. La destinazio-
ne e le modalità di utilizzo si ve-
dranno nel corso dell’esame del 
provvedimento ma si terrà con-
to ad esempio delle situazioni 
aggredite dalla violenza della 
natura. Sulla seconda ipotesi di 
stretta sui controlli “c’è comu-
nanza di visione con il presiden-
te  della  commissione  finanze  
Massimo Garavaglia di un coin-
volgimento  nei  controlli  degli  
enti locali. Siamo sulla stessa li-
nea”. Le risorse sono limitatissi-
me, sottolinea il relatore: “stia-
mo lavorando per verificare le si-
tuazioni relative al terzo setto-
re o a salvaguardare zone colpi-
te da tragedie naturali ma le au-
dizioni si sono avviate da poco, 
attendiamo di ascoltare tutti gli 
interventi e si farà poi sintesi”.

Intanto ieri sono state avvia-
te le audizioni di Consiglio na-
zionale del dottori commerciali-
sti e degli esperti contabili, Con-
fcommercio, Conflavoro PMI e 
Confassociazioni seguite dagli 
interventi di Enea, Federesco, 
Confedilizia, Istituto nazionale 
tributaristi.

Davanti alla sesta commissio-
ne i rappresentanti del Cndcec 
hanno chiesto di salvaguardare 
chi ha lavori in corso e hanno 
spiegato: “Il dl Superbonus pre-
clude a coloro che alla data del 
29 marzo non hanno sostenuto 
spese documentate da fatture 
l'accesso alla cessione del credi-
to e lo sconto in fattura. Ma, nel 
fare questo, ci finiscono dentro 
coloro che i lavori li hanno inizia-
ti, o ultimati, ma devono solo pa-
garli ricevendo quindi la fattu-
ra”  e  perseguono  proponendo  
che "coloro che hanno già sotto-
scritto contratti o abbiano già 
iniziato i lavori sia possibile con-
tinuare ad accedere alle opzioni 
per cessione del credito e sconto 
in  fattura,  subordinatamente  
al rilascio di attestazioni che cer-
tifichino la sussistenza di tali 
presupposti alla data di entrata 

in vigore del decreto, sottoposte 
a stringenti sanzioni in caso di 
falsità". Mentre a chiedere una 
riforma organica sui bonus edili-
zi è Confcommercio: “È il mo-
mento di abbracciare una stra-
tegia più ampia sul tema delle 
agevolazioni fiscali, anche alla 
luce della direttiva europea sul-
le case green". Anche i Tributa-
risti Int in audizione ribadisco-
no la necessità di una legislazio-
ne strutturale in tema di bonus 
edilizi. Da un punto di vista tec-
nico è intervenuta Ilaria Berti-
ni, rappresentante di Enea, che 
sottolinea che alla data attuale, 
tenendo conto  della  scadenza  
del 4/4 scorso,  si  sta creando 
una finestra  temporale  in  cu  
molti hanno già presentato l’as-
severazione nel 2024 senza le in-
formazioni  aggiuntive  ancora  
da stabilire, allora Enea sugge-
risce, "per evitare di far riaprire 
la polizza assicurativa, di far va-
lere la necessità delle informa-
zioni aggiuntive  solo a  coloro 
che non hanno ancora inviato 
l’asseverazione finale”.

Dl Superbonus, iniziate le audizioni in Senato. La scadenza per gli emendamenti è il 21/4

Rischio scadenza per i cre-
diti da bonus edilizi ogget-
to di sospensione.

L’inibizione dalla possi-
bilità di utilizzo dei crediti 
d’imposta concessi in caso 
di interventi agevolati su-
gli  immobili,  superbonus  
compreso, che scatterà per 
i  contribuenti  che hanno 
debiti a ruolo complessiva-
mente oltre i 10 mila euro, 
per  specifica  previsione  
normativa, non ferma infat-
ti la decorrenza delle quote 
annuali dei vari crediti.

In caso di impossibilità 
all’interno  dell’annualità  
di scadenza delle quote di 
“liberare” la sospensione,  
con dilazioni o pagamenti, 
soprattutto per debiti  in-
sorti a ridosso della conclu-
sione dell’anno, rischia di 
far perdere agli acquirenti 

dei crediti la possibilità del-
la loro fruizione.

Queste  sono  le  conse-
guenze che produrrà entra-
ta in vigore in termini di 
operatività della nuova di-
sposizione dell’art. 4 com-
ma 1 del dl 39/2024. Va spe-
cificato che le modalità di 
attuazione e la decorrenza 
della  disposizione,  come  
previsto  alla  conclusione  
del comma 1, saranno defi-
nite  con  un  regolamento  
del Mef adottato ai  sensi  
dell'art. 17, comma 3, legge 
n. 400/ 1988, per cui attual-
mente la norma esiste ma è 
“dormiente”.

Rischio  scadenza  per  i  
crediti.  È  opportuno  evi-
denziare  che  con  l’art.  4  
comma 1 dl 39/24 il legisla-
tore  ha  introdotto  la  so-
spensione dalla possibilità 

di utilizzare in compensa-
zione i crediti da bonus pre-
senti nella piattaforma tele-
matica  delle  Entrate  dei  
contribuenti se questi ab-
biamo  iscrizioni  a  ruolo  
per imposte erariali e rela-
tivi accessori per importi 
complessivamente superio-
ri a euro 10.000 per i quali 
sia già decorso il 30esimo 
giorno dalla scadenza dei 
termini  di  pagamento  e  
non siano in essere provve-
dimenti  di  sospensione o  
sia intervenuta decadenza 
dalla rateazione. Il mecca-
nismo di inibizione dei cre-
diti è attivo fino a concor-
renza degli importi dei pre-
detti ruoli e carichi tra cui 
rientrano anche gli atti di 
recupero  emessi  dall’Ade  
relativamente  a  crediti  
d’imposta non spettanti o 
inesistenti. La sospensione 
citata per specifica previ-
sione normativa non è bi-
lanciata da un correlato ef-
fetto sospensivo sui termi-
ni di decorrenza di utilizzo 
delle singole quote annuali 
di crediti da bonus edilizi 
che mantengo la scadenza 
ordinaria. Dunque i contri-
buenti che hanno o che si 
troveranno ad avere debiti 
over i 10 mila dovranno at-
tivarsi per liberare la so-
spensione pagando presu-
mibilmente la quota di de-
bito che fa splafonare la ci-
tata soglia oppure dilazio-
nando  i  carichi.  Operare  
tempestivamente  diventa  
determinante  per  evitare  
che l’insorgenza di debiti 
oltre soglia a ridosso della 
conclusione dell’annualità 
mini la possibilità di utiliz-
zo di eventuali crediti da 
bonus edilizi non utilizzati 
per scelta o per mancanza, 
fino a quel momento, di de-
biti da compensare. La ne-
cessità di operare con velo-
cità per liberarsi della so-
spensione  diventa  fonda-
mentale nei casi di interes-
se a dilazionare l’intero am-
montare o solo parte poi-
ché formalizzare le rateiz-
zazioni presso il riscossore 
ha dei tempi tecnici legati 
alla richiesta, che nel caso 
di dilazioni ordinarie en-
tro i 120 mila euro ha di fat-
to un accoglimento imme-
diato, ma anche al recepi-
mento del pagamento della 
prima rata, azione che ren-
de  “attiva”  la  dilazione  
presso l’agenzia delle  en-
trate riscossione.
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